
                      25  dicembre  2016 -  1° gennaio 2017    
 

Domenica 25 

dicembre 

 

NATALE del Signore 2016:  Ss. Messe:  ore  8,30   
10,30    12     15 (in polacco)   17,30    19.                                                                            

 

Lunedì 26 

dicembre 

S. Stefano. Orario festivo delle Ss. Messe 

Martedì 27 

dicembre 

S. Giovanni Evangelista 

 

Mercoledì 28 

dicembre 

     
20° anniversario di Mons. GianMichele Fusconi: ore 
18,30 S. Messa concelebrata, presieduta da Mons. Dino 
Zattini, vicario generale emerito. 

Ore 19 Presentazione del nuovo libro, in onore di d. 
Michele, “Il cammino  nella storia, arte e architettura 

sacra a Regina Pacis dopo il Concilio” (dr. Serena Vernia) 

 

Sabato 31 

dicembre 

 
Ore 17,30 Messa prefestiva e TE DEUM per il 

Ringraziamento dell’Anno. 
Dalle ore 20 in poi:  Festa di Capodanno in parrocchia 

(Famiglie, Giovani, Anziani) 

 

Domenica 1° 

gennaio 2017 

 
Orario festivo delle Ss. Messe. 
Giornata mondiale della Pace 

Ore 16 marcia della pace da S. Mercuriale fino al 
Duomo: ore 17,30 S. Messa del Vescovo. 

Natale nella fede e nell’amore: Viviamo questo 

Natale con particolare preghiera e amore alle 

popolazioni del terremoto del Centro Italia e ai Cristiani 

perseguitai e profughi dell’Iraq e della Siria.  

VACANZE sulla NEVE: dal 2 al 6 gennaio 2017 al Plan de Corones. 

Chi è interessato lo comunichi quanto prima per trovare ancora posto  e 

fare le prenotazioni. E’ aperto un elenco in Segreteria. 

Il MOMENTO: invitiamo chi ancora non l’ha fatto a fare l’abbonamento 

al      nostro settimanale diocesano “Il Momento” (rivolgersi in 

parrocchia). 

 

 

Parrocchia Regina Pacis 

 

Cristiani in cammino, Chiesa in uscita 

Nella fede e nella delicatezza della carità, portiamo nei nostri 

luoghi di vita, l’annuncio dell’amore che il Signore  Gesù ci 

ha manifestato con la sua nascita, lui che è il primo e il grande 

evangelizzatore. 

 

 

Buon Natale e Buon Anno! 

 

 

d. Roberto, d. Pietro  e comunità parrocchiale 
 

 



 

S. NATALE 2016                                                                                                       

«Il popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce»  

Questa profezia di Isaia non finisce mai di 

commuoverci, specialmente quando la ascoltiamo nella Liturgia della 

Notte di Natale. E non è solo un fatto emotivo, sentimentale; ci 

commuove perché dice la realtà profonda di ciò che siamo: siamo 

popolo in cammino, e intorno a noi – e anche dentro di noi – ci sono 

tenebre e luce. E in questa notte, mentre lo spirito delle tenebre avvolge 

il mondo, si rinnova l’avvenimento che sempre ci stupisce e ci 

sorprende: il popolo in cammino vede una grande luce. Una luce che 

ci fa riflettere su questo mistero: mistero del camminare e del vedere. 

Camminare. Questo verbo ci fa pensare al corso della storia, a quel lungo 

cammino che è la storia della salvezza, la nostra storia umana che è 

sempre accompagnata dal Signore! Egli è sempre fedele al suo patto e 

alle sue promesse. Perché fedele, «Dio è luce, e in lui non c’è tenebra 

alcuna» (1 Gv 1,5). Da parte dell’umanità, invece, si alternano momenti 

di luce e di tenebra, fedeltà e infedeltà, obbedienza e ribellione, pace e 

violenza, sofferenza e speranza. 

Anche nella nostra storia personale si alternano momenti luminosi e 

oscuri, luci e ombre. Se amiamo Dio e i fratelli, camminiamo nella luce, 

ma se il nostro cuore si chiude, se prevalgono in noi l’orgoglio, la 

menzogna, la ricerca del proprio interesse, allora scendono le tenebre 

dentro di noi e intorno a noi. «Chi non ama, resta nelle tenebre, cammina 

nelle tenebre e non sa dove va, perché non conosce il senso della vita» (1 

Gv 2,11). Popolo in cammino, Chiesa in uscita, Chiesa (comunità 

cristiana) che ama.  

La grazia che è apparsa nel mondo è Gesù, nato dalla Vergine Maria, 

vero uomo e vero Dio. Egli è venuto nella nostra storia, ha condiviso il 

nostro cammino. È venuto per liberarci dalle tenebre e donarci la luce. In 

Lui è apparsa la grazia, la misericordia, la tenerezza del Padre: Gesù è 

l’Amore fattosi carne. Non è soltanto un maestro di sapienza, non è un 

ideale a cui tendiamo, è una persona vivente nei cieli e in mezzo a noi, è 

il senso della vita e della storia. 

Nel Natale condividiamo la gioia del Vangelo: Dio ci ama, ci ama tanto 

che ha donato il suo Figlio, come luce nelle nostre tenebre. Il Signore ci 

ripete: «Non temete» (Lc 2,10). Gesù ci guida nel cammino. Egli è la 

luce che rischiara le tenebre. Egli è la misericordia, Egli è la nostra pace. 

Dice S. Bernardo: “Volle venire, Colui che si poteva accontentare di 

aiutarci”. 

Qui sta la meravigliosa Misericordia di Dio, che ci riempie di stupore più 

della sua potenza! Non era necessario, ma ha voluto così, Dio Padre con 

Gesù suo Figlio, nell’amore dello Spirito. E’ avvenuto, è accaduto come 

avvenimento, è qui per salvarci, l’Emmanuele, Dio con noi! 

Perdere lo stupore davanti a questo fatto è per noi la più grande 

superficialità. Siamo chiamati, con umiltà, a recuperare stupore e 

apertura per quello che Cristo Gesù ha fatto e fa per noi…. 

Volle venire….Vuole venire, in questo Natale, per offrire a tutte le 

famiglie, ai piccoli e ai grandi, la gioia della sua compagnia, la luce della 

sua sapienza, la forza del suo amore perché diventiamo “cristiani, adulti 

nella fede e cittadini responsabili” verso i più bisognosi e il bene 

comune. 

28 dicembre 2016:  E’ il 20° anniversario del distacco da noi e 

dell’ingresso nella Vita Eterna di Mons. 

Gianmichele Fusconi, nostro parroco. Ci uniamo 

a lui nella celebrazione dell’Eucarestia, 

preghiamo per lui e con lui, lo portiamo nel cuore 

con l’affetto, la gratitudine e la stima di sempre. 

Viene pubblicato in questa occasione il libro “Il 

cammino nella storia: arte e architettura sacra 

a Regina Pacis dopo il Concilio” (a cura di Serena Vernia), che riporta 

gli studi, le riflessioni, le documentazioni di 

quanto si è fatto nelle celebrazioni del 50° della 

parrocchia. Nei 30 anni del suo ministero, d.Michele 

ha promosso, oltre che la vita pastorale, le opere più 

belle e più significative che fanno della nostra chiesa un 

grande tempio, per la lode di Dio e per la vita cristiana dei 

fedeli.  


